
MARCHIELLO, Assessore alle Attività Produttive. Grazie. La Direzione Generale per la 
Tutela della Salute ha fatto questa relazione: l’intervento denominato “Realizzazione 
dell’Ospedale Unico della Penisola Sorrentina e della Costiera Amalfitana è incluso 
nell’accordo di programma ex  articolo 20 della legge 67/88  terza fase, completamento”, 
sottoscritto dalla Regione Campania, con il Ministero della Salute, di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, il 23 agosto 2019, per l’importo complessivo di 65 
milioni di euro di cui 61 milioni 750 a carico dello Stato e 3 milioni 250 mila a carico della 
Regione. 
Successivamente allo sviluppo della progettazione definitiva ed esecutiva dell’opera, con 
decreto dirigenziale n. 162 del 31 marzo 2023 della Direzione Generale Tutela della Salute, 
l’importo complessivo dell’intervento è stato rideterminato in 93 milioni, di cui 83 milioni 600 
mila a carico dello Stato, 4 milioni 400 mila a carico della Regione e 5 milioni a carico 
dell’Azienda Sanitaria. 
Come relazionato dall’ASL Napoli 3 Sud e dal Commissario Ad Acta per la realizzazione del 
nuovo Ospedale, rispetto alle criticità evidenziate nell’interrogazione in oggetto sulla 
pericolosità idrogeologica del sito, si evidenzia che la scelta progettuale condotta dai 
professionisti incaricati con il consolidamento delle cavità presenti nel sottosuolo mediante 
il getto della calotta in blocchi di calcestruzzo e calcestruzzo cellulare, consentirà di 
scongiurare i pericoli d’instabilità, a riprova di tali determinazioni, anche gli studi scientifici, 
sviluppati dal Dipartimento d’Ingegneria dell’Università Parthenope nell’ambito della 
specifica convenzione stipulata, hanno dimostrato che dalla realizzazione dell’opera non 
deriva alcun pericolo d’instabilità del sito, inoltre, è in corso di completamento uno studio 
specialistico integrativo dell’impatto sul traffico veicolare della realizzazione del nuovo 
Ospedale a Sant’Agnello e sulla riconversione in strutture territoriali nei presidi di Vico 
Equense e Sorrento. 
Tale studio, ovviamente, prende in esame uno scenario di offerta dei servizi sanitari 
distrettuali ed ospedalieri ben diverso da quello esistente. 
Qualora dagli esiti di tale studio dovesse risultare necessario, saranno definite le misure di 
mitigazione utili a migliorare la circolazione locale, ma che non hanno alcun impatto sulla 
progettazione del nuovo Ospedale, tra l’altro, si sottolinea che non sono stati forniti dettagli 
circa le criticità sollevate nel corso della Seduta consiliare del Comune di Sant’Agnello del 
16 settembre 2023  non ancora pubblicata, che avrebbero portato alla votazione contraria 
al progetto dell’Ospedale Unico. 
È altresì precisato che oltre alle verifiche integrative appena illustrate per la stabilità del sito 
e gli effetti prodotti sul traffico, la progettazione esecutiva del nuovo Ospedale è soggetta 
alla verifica preventiva da parte dell’Ente certificatore Rina Check Srl che ne attesterà, nella 
sua versione finale, la correttezza rispetto a tutte le norme vigenti soprattutto con riferimento 
alla sicurezza. 
In riferimento all’eventuale diverso utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione 
dell’Ospedale Unico della Penisola Sorrentina e Costiera Amalfitana, a vantaggio della 
popolazione residente, viene rappresentato che la programmazione del nuovo Ospedale è 
inclusa nell’accordo di programma tra Ministero della Salute, Ministero dell’Economia e delle 
Finanze sottoscritto, come detto, il 23 agosto 2019 nel rispetto dell’obiettivo generale di un 
ammodernamento dell’offerta ospedaliera pubblica. Si tratta, dunque, di risorse vincolate 
finalizzate alla realizzazione d’interventi previsti nel succitato accordo. 
 
 


